L’IDROSFERA

La Terra può essere schematizzata come un grande ecosistema diviso in quattro parti:

· Atmosfera, l’involucro gassoso che avvolge il pianeta

· Litosfera, la parte solida e rocciosa della Terra

· Idrosfera, ovvero l’insieme di tutte le acque presenti sulla Terra

· Biosfera, cioè l’insieme di tutti gli organismi viventi.

Per ecosistema si intende l’insieme degli esseri viventi (biocenosi, costituita dalla comunità animale e vegetale) e dei fattori chimico-fisici (habitat) di un ambiente che interagiscono tra di loro costituendo un’unità in equilibrio)

L’acqua si trova sulla Terra in tutti e tre i suoi stati di aggregazione:

· stato solido (ghiaccio, neve, grandine, brina)

· stato liquido (acqua dolce e salata, superficiale e sotterranea, continentale e marina, pioggia, rugiada)

· stato aeriforme (vapore acqueo, nebbia nell’atmosfera)

In base al ciclo dell’acqua, essa ha i seguenti tempi di permanenza:

· nell’atmosfera, nell’ordine di decine di giorni

· nei corsi d’acqua, nell’ordine di alcune settimane

· nei laghi, da mesi a centinaia di anni

· nelle falde freatiche, nell’ordine di secoli

· negli oceani, nell’ordine delle migliaia di anni

Le voci del ciclo dell’acqua che ne determina la presenza sulla Terra sono le seguenti:

· evaporazione, dai corpi idrici

· Traspirazione da piante e animali

· Condensazione (le nuvole)

· Precipitazione (acqua, neve, grandine, ecc.)

· Scorrimento (superficiale, che provoca erosione del terreno)

· Imbibizione del terreno

· Infiltrazione, che vanno ad alimentare le falde freatiche

L’uomo utilizza l’acqua per tre principali scopi:

a) civili (alimentare, igienico e ricreativo)

b) zootecnico (per gli allevamenti) e irriguo (per l’agricoltura)

c) industriale (produzione energia e vapore, raffreddamento e di processo)

L’acqua possiede alcune proprietà che la rendono unica e fondamentale per la vita:

1.
la tensione superficiale, che consente il galleggiamento di corpi con densità superiore, quali ad esempio alcuni organismi (Gerridi, Collemboli, Idrometre, Neuston)

2.
Il calore specifico, cioè la quantità di calore necessaria per far innalzare di 1°C la temperatura di una massa unitaria d’acqua. Questo determina un effetto mitigatore di grandi masse d’acqua, che consentono alle zone rivierasche (in riva al mare) di avere un clima più mite.

3.
La viscosità, o attrito interno, è la resistenza che viene opposta all’avanzamento di un corpo. Nell’acqua la viscosità è cento volte superiore all’aria, con ripercussioni sulla velocità di sedimentazione delle particelle solute in sospensione, e per la capacità di spostamento degli organismi.

4. Il colore. Si riconosce un colore vero, dovuto alle sostanze disciolte nell’acqua, e un colore apparente. Quest’ultimo dipende da fattori come le particelle sospese, il colore dell’ambiente circostante e il colore vero.

5. La densità, cioè il rapporto tra massa e volume. Essa è massima a 4°C, cosa che permette la vita anche nei mesi freddi perché il ghiaccio si forma in superficie.

6. La durezza, cioè la quantità di sostanze calcaree disciolte. In base alla percentuale si distinguono acque dolci e acque dure, queste ultime danno problemi di incrostazioni.

7. L’ossigeno disciolto, importantissimo perché condiziona direttamente la vita degli organismi nell’ambiente idrico.

L’acqua marina, che occupa il 97% dell’idrosfera, è una soluzione salina caratterizzata da alcuni parametri:

· salinità, cioè la quantità di sali disciolti drenati dai terreni che attraversa, superiore al 6%, ma che può arrivare sino al 220%

· gas disciolti, come azoto, ossigeno, e anidride carbonica anche se in percentuale inferiore all’atmosfera, che consentono la vita all’interno degli ecosistemi (respirazione, fotosintesi clorofilliana, ecc.)

· luce, che può penetrare a profondità diverse, secondo la trasparenza delle acque e la profondità. La fotosintesi clorofilliana è possibile solamente in presenza di luce. Al di sotto dei 200 m di profondità le acque sono buie, ma la vita continua a sussistere.

· temperatura, che influenza la vita, che varia in modo caratteristico con la profondità e che è provocata dalla temperatura e dalla diversa densità. 

L’acqua marina è in continuo movimento: in superficie si assiste al moto ondoso causato del vento (effetti sulla distribuzione degli esseri viventi), mentre in profondità ci sono vere e proprie correnti che possono avere delle importanti ripercussioni sul clima di intere zone (ad esempio la corrente del Golfo). Infine ci sono le maree, movimenti in verticale delle acque dovute all’attrazione del Sole e della Luna.

Le acque continentali (acque ferme, correnti e acque sotterranee), che rappresentano il 3% delle acque presenti sul pianta, sono caratterizzate da un tenore salino inferiore al 5%, motivo per il quale vengono anche chiamate acque dolci.

I GHIACCIAI rappresentano la fase solida dell’acqua sul pianeta, e sono raccolti in enormi accumuli che ricoprono intere zone del pianeta, come l’Antartide o il Polo Nord, ma anche in montagna, dove si accumulano lentamente e sono in continuo movimento. 

Le ACQUE SOTTERRANEE sono formate dall’acqua meteorica che penetra in profondità e sfugge così all’evaporazione. Si formano così le falde acquifere che tanta importanza hanno per l’approvvigionamento idrico e l’alimentazione dei corsi d’acqua.

Le ACQUE FERME o stagnanti (ecosistemi lentici), come laghi, stagni, pozze occupano un avvallamento del terreno, normalmente hanno un immissario (corso d’acqua che si getta in esso) e un emissario (corso d’acqua che nasce dalla raccolta d’acqua)

Le ACQUE CORRENTI (ecosistemi lotici), come fiumi, torrenti, ruscelli, rivi, che occupano la parte più depressa del territorio che attraversano, che scorrono nella direzione della minima resistenza dalla sorgente sino alla foce e possono essere alimentati da un ghiacciaio, da acque sotterranee e dalle precipitazioni. 

Per fiume si intende un corso d’acqua generalmente perenne che si getta in un lago o in un mare. Torrente, ruscello, rio o rivo, si riferisce a un corso d’acqua non sempre perenne e che sfocia in un altro corso d’acqua.

RICORDATE che una raccolta d’acqua ferma è un episodio temporaneo nel ciclo dell’acqua, mentre un corso d’acqua è un esempio permanente del ciclo dell’acqua. I laghi sono infatti tutti destinati a impaludarsi e a chiudersi (con tempi diversi, ovviamente), mentre i corsi d’acqua, se non intervengono fattori artificiali o sconvolgimenti della crosta terrestre, continueranno a defluire.

In una sezione di un corso d’acqua riconosciamo:

A. ALVEO, la zona in cui può scorrere l’acqua e comprende il letto e il greto del corso d’acqua

B. ARGINE, rialzo naturale o artificiale che contiene l’acqua e difende dalle piene

C. GRETO, parte ghiaiosa dell’alveo che può rimanere asciutta in particolare periodi dell’anno

D. LETTO, sezione in cui scorre l’acqua

E. RIVA, zona di terreno che si trova ai margini del corso d’acqua

La portata di un corso d’acqua è la quantità di acqua che fluisce in una sezione nell’unità di tempo. In formula Q = A x V e si misura in m3/s. Essa può variare nel corso dell’anno e viene influenzata dallo scioglimento delle nevi e dalle precipitazioni

I corsi d’acqua della nostra provincia hanno un regime (andamento delle portate nel corso dell’anno) di tipo prealpino, con una morbida in primavera (maggio-giugno) per lo scioglimento delle nevi, un’altra in autunno in corrispondenza delle piogge tipiche di questa stagione

I corsi d’acqua hanno la capacità di immagazzinare riserve idriche nel greto e negli argini. Quest’acqua viene rilasciata gradatamente nei periodi di magra o di asciutta.

Il bacino imbrifero o idrografico è quella porzione di territorio dove tutte le acque defluiscono tutte verso un unico accettore finale. Le linee displuviali o spartiacque delimitano il territorio del bacino e corrispondono alle creste delle montagne.

L’importanza dei corsi d’acqua è molteplice:

· modificano il paesaggio, levigando ed erodendo asperità e trasportando materiale

· influenzano il microclima locale

· offrono un habitat di vita per specie animali e vegetali

· sono indispensabili fonti di acqua per tutta la fauna terrestre

· permettono la riproduzione di molti anfibi e insetti

· influiscono sulla qualità e quantità della vegetazione delle zone attraversate

· costituiscono un fondamentale corridoio ecologico per la migrazione di molte specie animali

Nel fluire dei corsi d’acqua da monte a valle, variano una serie di parametri:

· pendenza, che tende a diminuire

· ampiezza e portata che aumentano progressivamente

· turbolenza, che diminuisce, come l’ossigeno e i gas disciolti

· temperatura, che va crescendo 

· i sali minerali strappati al substrato che aumentano

· torbidità, che aumenta

· granulometria del substrato, che diminuisce

· la velocità della corrente, che diminuisce

